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Brillante commedia in dialetto di Calamari
“Tüttapostegnint inurdin”dellaFilodrammaticaSanBernardinooggialPresident

Gli attori della
Filodrammatica
San Bernardino

piaCenZa - Stasera alle 21 al Tea-
tro President secondoappunta-
mento della rassegna dialettale
dedicata allo studiosodel dialet-
toLuigi Paraboschi con lamessa
in scena di Tütt a post e gnint in
urdin a cura della Filodramma-
tica SanBernardino chepresen-
ta la brillante commedia in tre
atti, scritta e diretta daMassimo

Calamari.
La storia è ambientata in casa

dei due fratelli Perla edEnzo, as-
sillati dal pensiero della madre
vedova e sola, rimasta al paese.
Decidono così di inventare un
modo stranoper arrivare all’ob-
biettivo: trovare unuomoda af-
fiancare alla mamma, farle cre-
dere che la figlia Perla sia fidan-

zata conElio, unpo’ avanti negli
anni, sperando che in realtà
piaccia a lei. Delizia, madre di
Perla ed Enzo, è un uragano,
stravagante edivertente,maan-
che invadentenella vita dei figli,
tanto che in passato ha fatto sì
che il prossimo matrimonio di
Enzo saltasse all’ultimominuto.
Al suo arrivo, oltre alla sgradita

sorpresa, che non darà i frutti
sperati, scoprirà cheproprioRi-
ta, quella che doveva essere la

futura sposadel figlio Enzo, abi-
ta al piano superioredellapalaz-
zina, con la figliaGioia e ilmari-

to Bruno. Ma la scombinare i
piani ci sarà l’arrivo del vero fi-
danzato di Perla, Ernesto, spac-
ciatoper il fidanzatodiEnzo, ac-
crescendocosì lo statodi confu-
sione di Delizia. A completare il
cast, Angelo, coreografo gay,
che abita al terzopiano, e incro-
cerà il suo destino con Elio.
Gli interpreti sono:Massimo

Calamari, Silvia Bisi, Gioia Ca-
vanna, Cristina Bertinetti,
Marco Marcotti, Alessandro
Rebecchi, Carolina Giamberi,
Stefano Chiappa, Doriano Ien-
cinella, Paolo Bossalini e Ca-
milla Taffurelli.

piaCenZa -Molteplici spunti di ri-
cerca e un’esposizione ampia
delle fonti: il convegno organiz-
zato dall’Isrec (Istituto storico
della Resistenza e dell’età con-
temporanea) di Piacenza nel
centenario della Prima guerra
mondiale, con la collaborazione
del Comune e il patrocinio della
Regione, ha presentato idee e
strumenti dautilizzare in labora-
tori didattici con le classi, a par-
tire dalle riflessioni scaturite dal-
le relazioni di storici quali Bruna
Bianchi, dell’università di Vene-
zia, Francesco Frizzera, dell’uni-
versità di Trento, Claudia Bassi
Angelini, docente di lettere al li-
ceo scientificodiRavenna,Maria
Grazia Suriano, dell’università di
Venezia, e AnnaRiva, dell’Archi-
vio di Stato di Piacenza. A intro-
durre i lavori, che si sono tenuti
ieri per l’interamattinata nel sa-
lone di Palazzo Gotico, la diret-
trice dell’Isrec, Carla Antonini.
Il tema comune affrontato, da

diversi punti di vista, è stato
quello delleDonne nella Grande
guerra, prendendo in esame la

condizione femminile in quei
drammatici anni. Bianchi, che
ha parlato in particolare del pe-
riodo dell’occupazione austro-
tedesca del Veneto, ha concen-
trato i suoi interessi accademici,
fin dal 1980, proprio sulla Gran-
de guerra. Dal 1995 membro del
comitato scientifico del Centro
di ricerca internazionale presso
l’Historial de la Grande Guerre,
Péronne, Somme e del Collectif
deRecherche International et de
Débat sur laGrandeguerre (Crid,
www.crid1418.org), ha dato vita
nel 2004 alla rivista telematica
“Dep” (Deportate, esuli, profu-
ghe), dedicata allamemoria fem-
minile, il cui numero 31, consul-
tabile liberamente sul sito
www.unive.it, affronta specifica-
tamente la questione delle don-
ne durante il conflitto del 1914-
18. Donne che si sono ritrovate
«con un enorme carico di lavoro
nelle campagne», catapultate
anche in una situazione che co-
munque «ha segnato il loro in-
gresso nelle fabbriche, tra l’osti-
lità, per lomeno iniziale, degli o-

perai maschi non partiti per il
fronte perché le loro qualifiche
erano ritenute non sostituibili».
Per quelle operaie era unmotivo
di orgoglio poter accedere aquei
settori industriali, come la mec-
canica e la metallurgia, fino ad
allora preclusi alle donne, ha e-
videnziato Bianchi. «Soprattutto
per le giovani, si aprirono in ge-
nerale spazi per una socialità
meno ristretta». Troviamo poi le
donne alla testa delle protesta,
«spesso non accolte favorevol-
mentedai sindacati che avevano
modalità differenti di operare».
In ogni caso, ecco le donne par-
tecipare a scioperi e manifesta-
zioni per la pace, a mobilitarsi
per il ritorno deimariti, rifiutan-
dosi per esempiodi raccogliere il
grano per non alimentare le ri-
sorsedestinate al fronte e cercare
così di contribuire allo spegni-
mentodelle ostilità. Ledonne in-
dossarono anche la divisa di in-
fermiere, di postine, di condut-
trici di autobus: «Ebbero una vi-
sibilità prima impensabile nei
centri urbani». Impegnate a fa-

voredella pace, specie dopoaver
toccato conmano,magari come
crocerossine, quanto la guerra
colpisse lapopolazione civile, in-
contriamo figure femminili de-
terminanti pure per la nascita di
associazioni, come il partito del-
le donneper la pace, fondatone-
gli Usa nel gennaio del 1915, o
Save the children, sorta nel 1919
per iniziativa delle pacifiste bri-
tanniche Eglantyne Jebb e Do-
rothy Buxton: «Per loro il bam-
bino diventava un nuovo sim-
bolo delle relazioni internazio-
nali, nonpiù basate sulla violen-
za, ossia sullamorte,ma sulla vi-
ta. Si affermava infatti il diritto
dell’infanzia al nutrimento,
quando invece i più piccoli era-
no le prime e più indifese vitti-
me della guerra».
Nel marzo 1915 ancora una

donna presiedette il convegno
internazionale per la pace ospi-
tato in Olanda. Si trattava del-
l’americana Jane Addams, fu-
turo Premio Nobel per la pace
nel 1931.

Anna Anselmi

Da sinistra: il pubblico e i relatori del convegno isrecdedicato alle“Donnenella
Grandeguerra”, svoltosi ieri nel salonedi palazzoGotico (fotoDel Papa)

donnenellagrandeguerra- Ieri il convegno Isrec connumerosi studiosi al Gotico

«Eroine riunite, concoraggio»
Tanto impegno,dal lavoronelle fabbrichealle campagne

piaCenZa - (a. a.) Si potrà visitare
ancora oggi e domani, la mostra
La tragedia dimenticata -Gli ita-
liani di Crimea, curata
dal giornalista e condut-
tore di Radiouno Rai,
StefanoMensurati, orga-
nizzata dalla Banca di
Piacenza che ha deciso
di prorogarne l’apertura
visto il continuo afflusso
di visitatori. Nelle sale di
PalazzoGalli si potrà ac-
cedere, a ingresso libero,
dalle 10 alle 12.30 e dalle
16 alle 19, per conoscere
pagine decisamente tra-
scuratedel nostropassa-
to, che riguardano in primis le
tragedie attraversate dalla co-
munità italiana insediatasi in
Crimea, su invito dello zar, nel
XIX secolo e in seguito travolta

dai processi di collettivizzazione
realizzati con la rivoluzione bol-
scevica edalle purghe staliniane,
con conseguente deportazione
in massa nei gulag del Kazakh-

stan.Qui le loro sorti si intreccia-
rono con quelle altrettanto diffi-
cili dei prigionieri di guerra dello
Csir e dell’Armir, catturati dal-
l’Armata rossa. Soltanto pochi,
tra cui il piacentino Pietro Ama-
ni, ultimo nostro concittadino
sopravvissuto, intervenuto all’i-
naugurazione a Palazzo Galli,

riuscirono a fare rientro
a casa. Molti, costretti ai
lavori forzati, risultarono
dispersi per i familiari.
Sul loro destino getta lu-
ce la stessa mostra, che
illustra i risultati di una
ricerca finanziata da As-
sopopolari e condotta
nella stessa Federazione
russa. Esposti i ruolima-
tricolari di alcunimilitari
piacentini della classe
1921, conservati all’Ar-
chiviodi Statodi Piacen-

za, «che si è resodisponibile a ef-
fettuare ricerche, su richiesta dei
familiari, di militari piacentini
dispersi in Russia. Il modulo da
compilare è inmostra».

prorogata ancoraoggi edomani la
mostra sugli italiani di Crimea

“Latragediadimenticata”ancoraoggiedomani

Prorogata lamostra sugli italianidiCrimea
esuideportatinei gulagdelKazakhstan

Carpaneto Piacentino - Info. 338 8860797
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CASTELL’ARQUATO INFO 339.3096878
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DOMANI POM. E SERA
RENZO E I MENESTRELLI
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MONICA RIBOLI

GRANDE SERATA CON
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LE RUOTELE RUOTELE RUOTE
DiscoClubDiscoClubDiscoClub

Roveleto di Cadeo (PC)

MUSICAMUSICA
360°360°
MUSICA
360°
Tel.0523.500427

Prenotazioni 335.6381717

piaCenZa - Oggi alle 17 torna a
Piacenza Csaba dalla Zorza,
scrittrice e conduttrice televisi-
va, per presentare il suo ultimo
libro Csaba Five Season, Le cin-
que stagioni di Csaba e scoprire
l’almanacco per vivere e cele-
brare la cucina, il rice-
vere e la casa. Sarà un
momento di incontro
con l’autrice di un libro
che aiuta a organizzare
l’anno domestico tra
cucina e buon vivere.
L’appuntamento è da
“E’ tempo di Casa”, in
via Verdi 9.
Csaba dalla Zorza ha

studiato alla scuola pa-
rigina Le Cordon Bleu
specializzandosi in cucina me-
diterranea con una passione
per la pasticceria e il te delle
cinque.Ha introdotto, attraver-
so i suoi 14 libri, l’arte della ta-
vola, insegnando “a trasforma-
re la cucina casalinga in qual-
cosa di straordinario, ogni gior-
no, senza sforzo”. I suoi libri
spaziano dalle ricette all’arte di
ricevere, dai trucchi della cuci-
na allamise enplace. E’ presen-
tatrice della trasmissione Il
Mondo di Csaba sul canale Ali-
ce. Conduce Merry Christmas
con Csaba sul canale Real Time
del digitale terrestre e scrive sul
blog Lezioni Private, sul sito di
Vanity Fair, testata con la quale
collabora per gli argomenti di

cucina e lifestyle.
Csabadalla Zorza è la foodw-

riter italiana che ispira uno stile
di vita semplice ed elegante.
Molto amata dal suo pubblico,
è considerata una vera autorità
del ricevere e del “savoir vivre”

contemporaneo. «Que-
sto mio nuovo libro -
dice l’autrice - è un al-
manacco perpetuo: 52
settimane per celebra-
re la vita attraverso la
cucina e il ricevere. In-
verno, primavera, esta-
te, autunno eNatale: le
cinque stagioni ruota-
no intorno agli ingre-
dienti freschi, alle ri-
correnze portate dalle

feste, ai piccoli e grandi progetti
legati al ricevere.»
«Ogni stagione - aggiunge -

porta con se un progetto da
mettere in pratica per allargare
i propri orizzonti nell’arte del
ricevere e un menù dedicato.
Ogni mese l’almanacco propo-
ne una “cake of themonth” per
ampliare il proprio repertorio
di pasticceria in modo pratico
e alla portata di tutti. Ci sono
tutti i consigli per una cucina
buona e sana, tutto l’anno.
Questo volume - conclude - ac-
compagna chi leggeduranteun
viaggio meraviglioso che dura
365 giorni alla scoperta delle
piccole cose che rendono bella
la nostra vita».

La copertinadel
librodiDalla Zorza

La nota
conduttrice
televisiva e

scrittrice Csaba
dalla Zorza oggi è

a piacenza per
presentare il suo

ultimo libro

Come“organizzare”il proprioannodomestico

DallaZorzapresenta il suo libro
sulla cucinae sul ricevere incasa

Dove andare
in discoteca
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